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ttPIIITIGA ESTSRA 
NEtJLE ELEZfONI 

Uótnà, 18 oltobi'o' 
Sé bètó rìdordiamO, ci oooprsedi spio-

jjre„là;Ooi)yeniepza e l'opportaoità dal-
IWwfli; il MlniBteCó aatenato dal faral-
oau Celino di ipolitioa èstera Bella'rolii-
zidiie a Sua Maestà. Qaisgtò «ilédzìd era 
'giaàtiSo&tò àBcha da reoenti avvenimeuli 
nei quali l 'Italia ebbe, da grandi e pie 
coli Btati, l« più àmpie > manifestazioni 
di flJnoià (i di simpatia. 

Tuttavia, di polititìaéatéra avrà una 
pat'te'brtìve, ma molto esplicita e oon-
olndante, il prossimo disóorflO del Pre­
sidente del CobKiglra. 
_ Aidabi'i^lbrh^li petsiatonp ad annun­
ziar» oh» fon.. Bi'ln aooatt^rà un bia-
qhèttb' a 'Tdritió e vi prònuboièrà un 
discorso per apiegare qneafe'boncèttft: 
che la triplice alleanza non vincola la 
libertà d'aziona dell'Italia, uè ci ìmpt-
dis4« di mantener» oan tutti gli kitti 
Stati" Cordiali' 8 dti'revolì relazioni. 

A noi consta ohe realmente in uno 
degli ultimi Consigli di ministri fu ven­
tilata l'idèa ohe l'onorevole BriU' «pia­
gasse; ai sdol elettori, insieme aliti 
sua oparà parlatìiantare, gì' intendi­
menti del Governo rispetto alla rela­
zioni internazionali e ai propositi suoi 
nei rapporti commerciali con qualche 
.potenaaj' • 

^ ^ii';Ì||pl_^mp aiifesi'oha fino aiquoslo 
momenlO'U'ttl»: déllbèrtiziòne' oondréta a 
qjjeslo 'l^rjij^tì^itp,' 'nbn: <u.•.adottata,! ad 
«niSI sembri!' che la ma^jgl'oriinza d^i 
mip)sj.ri'̂ 'si,a pfopenaa : a. ohe il Presi­
dente, del. Consiglio, Irattandb'tayi-iitiii 
tìiijd^^itó,'. d\ ' «ntó 4fa"*: questioni dì 
carattera politico che non haèliib' p«-
<ttSî ;,;6ÌJÌî 'fC"i'td1'Ì0';;uei(Ì'!»' relaziona.' al 
iHe)7&ooia .parimenti •detìé'dlbffiaraji'lónl 
9Ji1Ìî j,> t̂ì,ìitra.\p.c)litica' iatetózionaie. . 

, ISfòn v'hàialomitr ohbdiaabllclèfcidòBii'ji 
à'stef'dSlitiaià '8i|a IfiV^wIsr.'» oh» ide.ve 
formare oggetto, delle spiegazioni mi­
nisteriali, ^)oM oiiSipiondiiirao petfel-
tamsii.te i motivi ohe consigliano il..Qa-
biàè'lto a mniare dna delihèi'azione oon-
otati ' in ' pro|i'peltò; senza escludere, del 
reitoj'reve'ntdàlità di un.'hanohetto e-
lettoi'alé' all'onorevole Bl:in, poiaiamo 
aggìiii'gé^e ohe! l'onorevole'Griolitti la-
seièrli'ai s'ubi oólìeghi di prèndere quel­
la risoluzione ohe ad essi parrà più 
àti^gi* • P!* p[>,pòi;tuna,! 

'./fiA S T A Ì M B A " T E C N I C A 
e II ili: iprogratnÀià miftistsi'iiale 
.'•,;;•.-; : i , - ' : i . m r t — r r r * • i 'i' 

iji sembra aan^|^.o|iportuno,,H iripoi;-
tara i giudizi emessi dalla stampa tee-
nica intorno ai pro'g'tómma'dal Ministero. 

L'jiSiJijnfijji^stó idi iBSenze scrive : 
• A.y«v&mo ragiope di avv.ertire, fino 

da qi&'WHS'ielittaaya fe; " dhls ' ' 11 " pro-
gralttm'a 'dbr GòVetnò si andava creando 
lina coli y.ivaoe aspettati»», ohe avrfbbjj 
pili dimiUttitò'TStfeUó anche delle buona 
cose ohe il Ministero avesse détte. " 

. «,J3 yoramen|^e la , Isttiira della 
ré^^jìione' ; produca nu senao di de-
Inatópe ip.q^iaatq inon si può trovarla, 
nella parte, mollo' diversa da tanta al­
tra espbstàfbni, o dichiarazioni, o prp. 
gra'^mi, o jdisoorsi pronUnciati in que­
sto -nìltmo' periodo. 

« Ci piace e^^pi'imora subito il nostro 
pensieroì,.lj^ relaziono è sobria, è digni­
tosa, è anche armonica' nell'insieme; i 
pr,pge,tti,ln essa O'intemplati possono «a-
sdr*.- iSliù ; 0 meno . approvati, ma noi» 
sembra, e nou può. sembraije,' uà pro­
gramma di governo cosi lungamente 
aspettato e(| in tOTuo «I quale quasi 
quasi-'aiidava fbrÉ'vndOéi una Spabie di 
l e g g e n d a - , » . , , , ; 

Attende quindi!, l'ÉooJtomjste di co-
niDsoiJrp aiioirfa più partitamente gl'in-
tendimenti del Governo per pronunziare 
un jtudizip esfitto.i Ma esso vorrà cou-
venire con noi ohe altra larghezza deve 
darsi all'espasizione dei concetti del Go­
verno, quando questo si trova dinanzi 
ali» Camere, a ne cliiede,l'approva?.ionB, 
ed altra quando esso si rivolgo al paese 
t al Re, Maggiori partioolan, non man-

ohsranao, «e ne ne accerti VEoonOmi-
sta, prima di vioire al quid. Cosi av­
verte il Diritto, 

USoonomista d'Italia non dà un giu­
dizio oomplsssivo sulla relazione mini­
steriale, ohe per altro riporta testual­
mente, ed approva nella sua parte es­
senziale, la riforma dejla ponaiont. 

Il Bulletìn finànoiér internaticmal 
dice ohe • la massima sincerità regna 
nel programma delGiiverno, il quale: 
senza colpire con nuova tasse 1 contri­
buenti, è riuscito a debollare il deficit 
del bilancio e a dare anzi a questo una 
certa Bliistioltà pei bisogni imprevisti. 
La politica finiin«iaria severa e alièna 
dalle BpBte eooèaiiV", à oonfemata au 
tutia la linea, sicché la situazione fi­
nanziaria dell'Italia si trova ormai as­
sisa su una base solida... » 

Ija Rivista eoonomica recai 
« Non saremo noi cortamente ohe 

metteremo la nota discordante alla ooa-
cordia di soddisf.izione con la quale il 
passe ha salutato il programma del 
Ministero Qiolittl. 

a Ma con la franchezza cui giamo 
abituati aempre e con tutti diremo che 
abbiamo provato Una disillusione. 

• Parliamo dalla parte «conooiioa.lì-
nanziaria, perbcchè • della'i politica non 
ce ne occupiamo. 

« La relazione dice: « ohe premono 
« nel momento storico le questioni eoo-
« nemiche, la cui risoluzione à assicn-
• rata alla risoluzione più ardua delle 
• sociali. I dissesti delle finanze (so-
« gbita la relazione), i disagi delle pub-
« bilobe economia ' anno oatacoli ineu-
« perabili al benessore delle classi pò-
« polari. • 

« Ma poi, mentre h piena, è serana-
mente oonviuoénte, tu t ta ' la parte che 
si riferisce alla parta/2nan2mn'a, sulla 
qnoiitibne economica, — la quale pura 
la relazione ammette come il vero scopo, 
lasciando a quella .finanziaria \\ carat­
tere di meiszo — sulla questione eco­
nomica, diciamo, non troviamo nulla se 
non aggiorn-ita la risoluzione, e pro-
measà di provvedete per gli spezzati 
d'argento. 

« Questo — ohe ci pare man cha 
poco — costituisco la nostra disillu­
sione. • 

E il DiVifio commenta: 
lià Rivista, la quale del reato ag­

giunge poco a, pifassor oh» particolari 
sue informazioni la pongono in grado 
di; assiderare ch,a il Governo pensa sé^ 
riamentb ad aiutare l'agricoltura, le in̂ -
dustrìe e i commerci, dimentica anche 
essa ohe ragieni di opportunità voie-
vanb ohe nella relazione fosse taoiato 
tutto ciò ohe — pur essendo nelle idee 
del Ministero — non deve essere nei 
futuro prossimo, ma più in là, oonóre-
tato in dmegai di leggi. 

D'altra parte ci6 che la Rivista de­
sidera, il Govéi-no l'aveva fatto altra, 
volta, in una qoc isione nella qpale sulla 
finanza non si era insistito troppo. Nelle 
dichiarazioni fatte alla Camera il 26 
maggio acorso si legge infatti che « il 
paréggio dal bilancio noti è il solo dei 
fini oh» una illuminatarpoUlioa ooono-
m ca deve proporsi. Ii'opira nostra — 
aggiungeva l'onorevole Giolitti — deve 
mirare.,più in aite; deve 'mirare al ri­
sorgiménto «oonoro'ico dei paese. 
, ^h'.apioife ,ÌBÌ QoTerno; non.può es­

aere iperó il ,apio coefficiente per '.rag-
gjflngar», queata; raire,'..dovendflVÌ oou-
opryei;e in .prima, linea la operosità pri­
vata, il lavoro, la pc6TÌden?a, il rìspic-
mio. 

• L'opera del Governo i necessaria 
pop rimuovere gli oatacoli, fra 1 quali 
troviamo in prima linea:, la condizione: 
anorniale delia noatra clroolazioue, la 
cattiva . organizzazione del credito, il 
difsttoao ordinamento forse.non propor­
zionato alla realtà dalle nòatro condi­
zioni, e ;più ài tutto, fprao, gli ostacoli 
creati al commercio iateruazionale' da 
una corrente di esagerato pro'.ezioni-
amp... » 

Come veda la Rimsia,\\ piano «oo-
nomioo del Miniatoro è formato da lun 
pezzo, e nella relazinua attuale si ac-
caona solo a quegli argomenti ai qaa|i. 
verrà .provveduto immediatamente. ,La 
parte finanziaria invece; a cui deve 
provvedersi subito, e alla quale, nelle 
dichiarazioni del 26 maggio non era 
stato dato uuo àvolgimento adeguato, 
l'ha avuto adesso, 

i | w » t 9 ( i < » i l i e i ' i i n r c h l lev-
FOVÌ<ta*l, Presao lo cartolerie Marco 
Barduapo, in Meroatovecchio e via Oa-
vcur, si 'trovano in vendita i bollettini 
par pacchi ferroviari. 

La Russia risntra io scena 

Mentre da parte dalla triplice tutto 
tende alla paco, da parte della duplice, 
ti particolarmente delta Bnesia, ai hanno 
aintomi d'un 'maluMore, ohe sarebbero 
inquietanti ae una bellicosa iniziativa 
non le fossa resa'di fiìoile dalla sua de-
plorevnlo situazione interna. 

L'ambasciatore Lobanoff, appena ter­
nato a Costantinopoli dalla vacanze, ha, 
— come avviene nei Patlamenti tra de­
putati e ministfi, prevenuto la Porta 
ohe la sua'più Holleoita cura sarebbe 
di chismara l'attenzione del Sultano 
aopra gli affari di Bulgaria, nella prima 
udienza oh» gli sarà accordata a Yldiz. 
Kiosk. ' ' ; ; 

La Russia non ha 'ancora digerito le 
accoglienze fatte' a Staràbnloff j « il pi'e-
testo bulgaro è quello' •che lo serve di 
spauraoobio per la Tùfdhia europea. — 
Per la Turehia aslatiba 4 il pretesto 
armeno. 

Il primo ai fa oapire da si medesimo, 
tanto è semplice e chiaro ; il secondo 
«eige qaalobc spiegaKióne. 

In àegttito alle ultime guerre, una 
parte notevole dell'Armenia è caduta 
in possesso della KuàSia, la quale tiene 
inoltra l'alto protottorito sugli armeni 
BOggotti alla 'J?ttrchia. j 

La residsnz* del patriiroa armeno, ì 
Eiaohmiadiin, ai trova neH'Atmnnia ' 
russa, il Cile à ora appunto l'occasione 
del più b zzarro dei oonfliiti. 

La nomina di questa supremo funzio­
nario religioso ohe ha la oura spirituale 
di molti sudditi d'entrambi gì' imperi, 
è fatta dalla Russia,. parò sopra una 
terna ohe presenta il Giverno dal Sul­
tano. Il ohe senza ohe occorrano parole, 
significa «he nella scelta c'entra più la 
politica che lo spirito santo. 

Il favorito della Susaia è in queata 
circostanza, un monsignor Krimian ohe 
fu già un tempo patriarca armeno a 
Costantinopoli, — ina .jivendo avuto in 
tale qualità dei battibecchi eoli'autorità 
turo», era «t»to costretto a dimettersi 
e, dopo d'allora, viveva, esule nel con­
vento di San Giadomo a Gerusalemme. 

É in quel oouTento ohe, a nomo della 
Russia, il noto panslaviata generale I-
guatieff, a capo d'una Coinmisaione, 6 
andato a prenderlo con malizia aquisita, 
pompa eccezionale e trionfale., 

Secondo l'uso, prima di recarsi a £ t -
sohthiadjin neil'Armonia russa, monsi­
gnor K.rimian dovrebbe passare da 
Costantinopoli per presentarvi i suoi 
omaggi al aultano; -— ma dall'insolita 
dimoatrazioie fatta in Gerusalemme 
dalla colonia riis<o-armena alla partenza 
del prelato, era facile prevedere che un'al­
tra dinìost'razloae più olamoroaa ed e-. 
spreasiva gli preparavano in Costanti­
nopoli i numarosi ruaai-armeni abitanti 
la capitale ottomana. 

Ai ministri turchi non potea andare 
molto a aabgue queato passaggio trion­
fale d'un siiddito riottoso che il loro 
Governo avea dovuto mandtré a confino 
in provinola lontana. — Che monsignor 
Krim'ian se ne vada patriarca in Ar­
menia, nulla dì meglio; è uno sgombro. 
Ma che abbia dai rusao^arraeni aooo-
glienze fostoae in piena Coatantinopoli 
e ad onta del Sultano, ciò parrebbe un 
po' troppo provocante alla popolazione 
musulmana. Egli fu dunque gentilmente 
invitato a portarsi alla sua destinazione 
senza rendere omaggio al Sultano, il 
quale nel dispensava, a senza travet--
sare nà Costantinopoli . ni alti'a terra 
ottomana. 

Con tali condizioni, per raggiungere 
Etschmriadzin dalla Palestina, la via 
più breve è alquanto lunghetta — poi-
oh'è la via di Trieste. 

'Fa allora ohe' la Russia ha smasche­
rate le suo batterie 6 le recondite in-
teuzittui della scelta déll'.esiliato a pa­
triarca armeno per imporre al Sultano 
un'indebita umiliazione. 

Esaa ha diphi'arato ohe' il Sultano 
non ha diritto (?!) di tifialara l'omaggio 
dovutogli, tanto più che inioauaadella 
mala impreasione che angli armeni sud­
diti della Porta produrrabbe il.riflut» 
di ricaverà il loro capa spirituale. 

Questa atto di stravagante prepotenza 
non avrà ancora la virtù di <i. porre un 
incidente » come vorrebbero evidente­
mente gli azzecca garbugli della Du­
plica, ma.pi'epara gli animi ed il terreno. 

Si aggiunga cha corre voce ohe la 
Russia, se trova molle, si . propone di 
fura nuovi passi e d'inaiatera sui privi­
legi ohe a più riprese essa ha già re­
clamati, e che pretende, riguardo al 
passaggio delle sue navi nei Sardanelli. 

La versione rumena sulla rottura 
delle relazioni dlpIlortiatiGha eolia 
Grecia. Protezionor italiana. 
Telegrafano da Bukaresfc 19: 
La rottura dello relazioai diplomati­

che fra la Romania e la Grecia fu o-
ngìnata dalla pretesa del Governo greco 
di sottrarre alla competente autorità 
giudiziaria locale di deferire ad un ar­
bitrato internazioaa'l» la questione della 
validità del teatamento con cui. il snd-
dito greco 'Vangheli Zappa laaoià tutta 
la sua fortuna composta in massima 
parte di terreni situati in Kumania a 
una Società d'Atone. 

In seguito alla rottura, il Governo ru­
mano pregò il Governo italiaao di in­
caricarsi della protezione diplomatica 
e consolare dei audditi di Rumania in 
Greoia. Il Governo italiano aderì » tale 
richiesta, 

Ifèr la questione 
degli spezzati d''arg8nto 

Il nostro Governo, a mezzo dell'ara• 
basoiatore italiano a Parigi, ha fatto 
fura dei passi presso il Governo fran­
cese par sapere se esso appoggerebbe 
la proposta italiana di limitare la oir-
colazione degli'speziati d'argento; alla 
sola moneta nazionale. Si dice intanto 
ohe la Svizzera.aia disposta ad adbHro 
» questa riforma. 

Pare ohe il Governo intenda prov­
vedere ad aumentare gii spezzati d'ar­
gento mediante la coniazione delle 
piaatre borboniche, 

ZUFFA TRA BiMISTBi 
Al Consiglio dei ministri; cussi, al­

cuni giorni fa accadde una scena oosl 
violenta, che per poco non diede gravi 
risUjtanze. 

Il ministro Pobedonosznff rimproverò 
il ministro delle finanze'Witte per certe 
operazioni fatte, aggiungendo che al 
ministero delle finenze si sentiva un 
po' troppo l'influsso dei banchieri ebrèi. 
. 'Witte, oìleso anche perchè sua mo­

glie à ebrea, risposa che uua permet­
teva a nessuno di matterà il naso ne­
gli aifuri del suo minietero. 

PabedflU'jSzoff rapiicò rincarando la 
dose. 'Witte, perduto il lume degli oc­
chi, si lanciò addoaso all'avversario. 
Avvenne una oollutazione, 

Il presidente del Consiglip dei mini­
stri, Bange, separò i cant;endenti diri­
gendo ad.entrambi un severo jbiasimp, 
X due ministri r ooociliarousi poco dopo. 

IL BRUTTO A F F A R E 
del Canale di Panama 

La brutta faccenda dolla.Socieià d»! 
Panama, agita molto l'opinione pubblica 
in Francia, specialmente perchè si è 
persino spira» la voce — ohe.è corsa 
persiaiante — di un probabile arresto 
del vecchio signor Da.Lasseps. 

Cotesto affare trìstisaimo del Panama, 
dova ormai è. dimostrato ohe furono in 
vari modi dilapidate centinaia di mi­
lioni, dopo molti inutili tentativi di ag­
giustamento, e di coatituziona dì una 
Società che avrebbe continuati i lavori^ 
è venuto nelle mani dalla giustizia. La 
inchiesta che dura da vario tempo, è 
finita, a ai afiarma che conchiude alla 
responsabilità di coloro oh!erauo alla 
testa dell'impresa. 

Si aggiunge ohe il signor Quesnay 
de Beaurepaire, procurature generale, 
ha dichiarato che nessun riguardo n-
mano gli impedirà di fare il suo do­
vere. 

Da li a parlare dall'arresto del >i-
gno De Lus'eps padre e del signor De 
Lesseps figlio, non c'era un gran passo, 
e oiò spiega le vooi ohe corrono. 

Se veramente il processo si fa, e se 
ftll'ultimo momento non ai faranno aa-
criflzi pecuniari in favore degli iizio-
nistì inducendo questi a pasiar oltre, 
tara cas;t assai triste, 

"Vedere in oarcere o ilui ohe ebbbe il 
t'ilo di «grand fransais»; che tra-, 
sformò il commercio del mondo con l'.in-
trapresa felicisaima del Canale di Suez, 
sarebbe apeitaoolo straziante. Il signor 
Do Lesseps ha avuto il torto, in età; 
avanzatissima, di porsi alla testa di : 
un'opera incerta e pericolosa, cori l'au­
dacia di un giovane, illuso dal suooeBSO 
del Suez. 

Intorno a lui stanno peraona di ogni 
categoria, certamente di Ini più colpe­

voli; e se il processo si fari, so 1» ra­
gione di Stato non trova il mezzo di 
impedirlo, aura gigantesco, e travolgerà 
un» quantità di personaggi ohe ebbero 
od hanno ancora in Francia una grand» 
parte nella pplKiaa e Qeg|i aHari dagli 
ultimi trenli'anni. 

IL LAVORQ DELLE DONNE 
e IM m a r à a l i t ^ d e l b n m b l u i 

G. Eeìd, di Stafford, ae! recente Con­
gresso deU'Associazibns medica Inglese, 
tenuto a Kutiingham, ha fatta una 
bella e intoresaanta Relaziono, ohe dà 
luogo a oonsidorazionl di graVa am~ 
monto nell'epoca noatra, nelld quale, 
ben più che in passato, le donne sono 
avviate ad esercitare funzioni liberali, 
e ad impieghi induatriali ad «mmini-
stratiri. 

Argomento principale della dotta Iat­
tura è l'influenza ohe l'ammissione delle 
donne marnate negli opifici della « bor­
gata municipale » di Stafford, esercita 

'Sulla mortalità dei bambini^ Quella b'or-
gaita va divisa iti due'quàrtieri distinti; 
nel meridionale domina l'industria mi­
neraria, dalla quale sono Bsolase la 
donne; in quello settentrionale preval­
gono i d'assai; gli opifici di ceramica, nei 
quali SODO, in graa numero; occupate 
madri di famiglia. 

Ora,:iiìBeid, collaidiligcuti statisti-
cho dell'ultimo decennio; ha provato 

,ad,ev.(denza che la mortalità infantile, 
nel., primo anno di.vitB, 4 di gran lunga 
più elevata a, Nord, che non à Sud, 

.raggiungendo. ivi fino il 195 per mille ; 
mentre a Sud ai limita, al 1162! A suf­
fragio, degli accurati rilievi dai; Raid 
vengono i risultati ideile atatistiche uf-
Boiali dèi Regno Unito, colle cifre se-

f ùèntì! nelle ditta dove la proporziono 
elle dòbné 0pei;àie à di 15. sop'ri^ .100 

uomini, la mottalità déì tiàmbini è di 
175 per mille; dove quella prpporzione 
discénde a menò del 10 per cento, la 
mortalità non ,* piiV, ohe di 154. 

Sohp ' difra eloquenti, e ohe melfitano 
d'esser jpress in seria oonsideràzipne, 

La fidanzata degli abbonati 
Non raocomanderemo mai questo' • -

spediehte alFegregió aidministratore del 
Friuli... 
• Il proprietario di un giornale settima-
naie di Londra, /"«arseMS Weecklt/bn 
.avutoIl'idea stramba di'oifrire, oumé 
premio ai suoi- abbonati, una sighot^ina 
dai marito, possidente una rendita an­
nua .di'2§00 franchi. 

Il degno editore cercò lungo tempo 
l'amabile'personcina ohe doveva disim-
pegnare la parta di... premio. : Poiché 
poi-ò di ragazze arrabbiate di marito 
se ino trovano anche a' Londra— dove 
hoai si trovano?! ~ cosi riuaol a «co­
vare le 2500 lire annesse ad una bella 
a simpatica giovinetta, dimorante con 
sua madre in uno dei sobborghi di 
Londra. 

PIÙ difficile invece fu la scalta del 
fidanzato. Centinaia di candidati ai pre-, 
sentarono per avere il sospiratiaaimp pre­
mio.,. Ufdciiili in ritiro, negozianti, pa­
stori-senza cattedra e senza greggia, 
impiegati a spasso, eoo. 

Una prima aeloziono fu fatta inb'ase 
alle fotografia inviate negli uffici del 
giornale; poi giorno per giorno !• postu­
lanti furono mandali, muniti di una 
commendatizia dell'editore; io casa della 
«.fidanzata degli abbonati;» 

Furono cosi consumati intieri' etto­
litri di the, scomparvero ueile gole dei 
fidanzati paracohi quintali di plum 
oakes... ma la bella non ai daoidevii... 
La sua scelta era rimandata. Baia, oosi 
facile prima, ora, nell'abbondanza della 
merce marito, diventava di gusti diffi-' 
Olii.. 

K questa difficoltà di: gustio tradì l a 
bella..iL'ieditor» del .SeariemWeedhly, 
che soatoucva tutte ;,le! spese dei mo­
vimenti fidanzàtòiìi, vadwdo di rimet­
tere cosi tempo, denaro e . . . pazienza, 
mandò a carte quarantanove la fan­
ciulla eternamente ìodeoiaa usila sua 
Boelta, maritale, e, ritirata il oanoorso, 
riniiociò a fare la felicità di uno dei. 
suoi abbonati. 

La 'povera < deì:olitta » piange ora a 
rimpiange quella magnifica occasione 
di prendere il desiderato compagno dalla 
sua vita I 

Scrofolosi, rachitici, convalescenti, vi 
consigliamo l'uso del Pitìeoor. 



IL FRIULI 

f-ALEIDOSCOPKI 
La data storica. 
20 oltobr.; (1630), Franoeso) Cardnc 

o!«, Bernardo da Castigliooe e Jacopo 
6h«rardj, itrenni oampioDi dulia libertà 
di Firenze, esro deoapitati nel paleezo 
del Bargello, per ordina di papa Ola-
mente VII. 

• > ^ Un peomero al giorno, 
Le passioni sono i «oli oratori che 

persuadono seinprt': l'uomo il più eem 
plico, che ha della passione, giuoge a 
persuadere meglio del più eloijneiite, 
cba non ne abbia. 

X 
La «finge. Sciarada. 

Il primo è firmoniso, 
ÌSaltro non t(f 
Se vuol dAcitlersi 
Pel si 0 poi 110. 
Vintisro Bpandosi 
Con Tarla inaìDiue, 
Di pocbi premio, 
Dì molti Bpomo. 

SpiegaK. dalla ecurada preoedonle: 
T-E 

Per finire. 
— Poaaiat» viver» lunghi anni. 
-— Ohi io mi contento di vivere de­

gli anni lunghi dodici meni. 
Penna e Forbioi 

DàLLà PHOVIHGIà 
n i » o v o d e l e s a t a « c o l n a t i c o . 

I! prof. Viduni i nominato d»!egato 
•colaatioo pel Ha&damentia di S. Da-
nlaia. 

C o n c o r s o n p r e m i p n r M n U 
a u a l l b o v l n f , o ¥ l n l , • u l o t r d i» 
c o r t i l e . Il Circolo Agrario di Poz-
?,uolo del Friuli ha pubblicato il seguente 
manifesto : 

Nella fausta ricorrenza dell'inaugu­
razione del nuovo locale scolastico co­
munale di questo Capoluogo, ohe sarà 
solennizzata Domenica 23 oorr., questo 
Circolo allo scopo di promuovere il mi­
glioramento negli animali domestici, 
apre un concorso a premi per animali 
bovini, ovini, suini a da cortile. 

Norme pel Concorso : 

1. Gli animali dovrsino essera pre­
sentati in detto giorno non più tardi 
dello ora 10 ant. 

2. Ogni espositore potrà presentarsi 
solo con animali di sua proprietà. 

3. Speciale Commissione procederà 
alla visita e giudizio degli animali e-
sposti, e (isserà i premi che verranno 
distribuiti il giorno stésso in modo so­
lenne nel nuovo locale scolastico. 

4. Sono ammessi al concorso tutti 
gli allevatori soci del Circolo Agricolo 
ovunque dimoranti e indistintamente 
tutti gli abitanti dal Comune dì Poz-
zuolo. 

5. I premi saranno distinti in diplomi 
di merito di primo e secondo grado f in 
somme in denaro e relativo certificato j 
e in menzioni .onorevoli. 

6. Si ammettono alla mostra fuori 
concorso ammali di qualunque prove­
nienza. 

1 premi in danaro restano cosi ri­
partiti : , 

Categoria a ; Bovini nati ed allevati 
od almeno allevati dall'esponente: 1. Per 
un torello di età non minore di mesi 
sei; primo premio 1. 10, secondo premio 
). 5. — S. Per una giovenca con non 
più di due denti permanenti ; primo 
premio 1. 8, secondo premio 1. 4, terzo 
premio 1. 2. — 3. per vacche di non 
più di 8 anni j primo premio 1. 8, se­
condo premio 1. 4, terzo premio 1. 2. 
— 4. per gruppo dì non . meno di 5 
capi bovini, di qualunque età e sesso, 
con caratteri comuni : primo premio 
1. 10, secondo premio 1. 5. 

Categoria 6 : Ovini allevati dall'e­
spositore 0 almeno di sua proprietà : 
1, Per due pecore, premio 1. 5. — 2. 
Per bell'ariete, premio 1. 4. — 3. 'Per 
bel gruppo di ovini, primo premio 1. 5, 
secondo premio 1. 3. 

Categoria e : 1. Per bella scrofa: 
primo premio i. 3, secondo premio i. 2 
' - 2. Per bel gruppo con scrofa e lat­
tonzoli, premio I. 5. 

Categoria d •• Animali da cortile : 
Galli, gallino, oche, anitre, tacchini, 
colombi, conigli. — Premi speciali da 
fissarsi dalla Giurìa. 

Pozzuolo del Friuli, 17 ottotoa ISOE. 

Luigi Petri 

a < a d r l Ili r e t i « d i u c c e l l i . 
In Forni di Sotto, ignoti ladri tolsero 
l'altra notte da un roccolo la rete ed 
asporlaroBO quattordici richiami vecchi 
del complessivo valore di L. 135, in 
danno di Segatli Pasquale. Passati po­
scia nel roccolo di Lorenzo Marzloai 
lo spogliarono della rat* del valore di 
h. 75. 

Ì S i i i u b i a o a n n e g a t o . In Spi-
limbergo il bambino Cipriano Geiarotto 

d'anni 4, mentre traatullav»«i con altri 
iag«z?.ctti in viuinnnza del Tagliatnentu 
aocidentnlmoute oidde uell'scqna e si 
annegò. 

I i H d r o d i d r A i i n t i i r c o . Jerssca 
dalla guarila catnpesirs di CerNeghms, 
fraziono del Comune di Retoanzacoii, fu 
arreatatii Del Fabbro V.ilentino, d'unni 47, 
di Udine, perchò gorpreso a rubare delle 
pannoooliie di p,riiniituvoi) in danno di 
DoijuaicD Vondainino, 

illlilll 
IN PROVINCIA 

CRONACHE S POLEMICHE 
Poleìni$!:iatno pan. 
Ma non ooi metodi dalla Breoaia, la 

p a l e il martedì ha già dimenticato I 
proponimenti fatti il sabato e la do-
aenioa. 

Nel «no numero di sabato infatti il 
nuovo giornate venuto al mondo per 
«ostenera la candidatura Girardinì, di­
chiarava molto spontaneamente che « non 
aeeiidori mai a polerniofie basse, ma 
resterà «82 limili del dovere^; e in 
quello di domenica confermava questo 
lodevolissimo proposito dicendo di voler 
combatterà tserenameìtle* pel raggiun­
gimento de' suoi idtali. 

Ora, appena a due giorni di distanzi), 
e cioè nel numero di martedì, la Breoaia 
dimentica dovere, elevatezza a serenità, 
e scende scende scende in modo ooin-
passiunevola, £tto a tentar di ferire 
poco coraggiosamente e poco generosa­
mente nella sohion» ohi scrivo il ffriuli-
Seoonohi la lama del ooltsltii ha stri-
aoiato, rimanendo ìnofieiislTa, suiracoiaio 
di quel tale «usbergo» di cui parla il 
Poeta. L'attentato però resta. 

Ora noi vogliamo domandare,con molta 
calma e serenità vera, a quel signor U. 
che serenameMe hdi menato il colpo al 
riparo di una iniziale, s'egli à cosi mondo 
da ogni macula anche veniale, se oellii 
sua vita non è proprio mai oodoto in 
errore, ss non e stato mai nemmeno 
eoipito da una di quelle «vuniiire ohe 
poi assumono idgin'stamtnte le parveuze 
di colpe, da non lemHro ohe noi, volendo, 
fossimo' nella possibilità di rendergli pan 
per foosooial?... 

Beato lui «e, solo fra i milioni d'uo-
miiii fallib li e 8V«ni«roti, si sente di 
'essere della natura altriburta agli an­
geli; ma se non si sente tale, alia pur 
tranquillo, che ìiè la Breccia né Ini, 
speriamo, riuióiraiino a trascinarci sii 
questo terreno odioso. 

Non ci riusciranno sopraintto perchè 
ci ripugna questo inetndo «oiogarsiò 
di polemica, ma aiioh» perchè mm ri­
teniamo abile e vantaggioso l'usarne 
nella difesa di una cauaS, àt un prin­
cipio, 0 sia pure di un uomo. 

Noi del giornalismo sorirlamo pel 
pubblico — non pel solo guato dì rim­
balzarci l'un l'altro i nostri argomenti 
e le nostre boghe — e il pubblico — 
quello SI — nella «uà grande maggio­
ranza giudica a manda serenamenlei 
dopo aver assistito a cotali torneamenti 
più 0 meno oavalleresohi. 

Il pubblico, nel suo natiirale buon 
saaso aoUettivo -^. tanto "negato, ma 
in realtà tanto niaaìf-'Sto e preponde­
rante — ragiona all'iogroaso ma rotta­
mente 008Ì! 0 che n'entrano le elezioni, 
i partili, i candidati, flirarilini e Sei-
sma Dada, coi vituperi che iina mala 
lingua 0 un 9 mala penna possono sca­
gliare contro una terza persona chehn 
il solo torto di pensare diversamente 
dal cervello che muove la mala lingua 
0 la mala penna? Forse che dicendo 
imbroglione al tale ohe sostieue, po­
niamo, Soìsfflit Doda, si aumentano i 
meriti ili Q-irardini, o dicendo farabutto 
od imbecille ad un tal altro che so­
stiene Girnrdini, si aggiunge fama a 
Seismit Doda ? . . . . 

Il pubblico si inaospettiaoB, e non a 
torto, di questi mezzi, ed. è tratto na-
turalmeute e, pensare aliti poca «olidità 
di un ediflcio ohe ha bisogno dì essere 
sostenuto con simili puntelllj quindi 
canto e una volte su cento si schiera 
dalla parte dell'insultalo, contro l'in­
sultatore, e fa sua la causa di quello. 

Il pubblico non ha poi solamente un 
cervello sano a ben eqailibrato per giu­
dicare di oerte questioni, ma anche uno 
stomaco delioato, e non biaogna rivol-
targliaio costringendolo a traogugiara 
certo droghe ohe possono piacere un 
Istante coma eccitamento artificiale a 
qualche aìngolo ammalato di dispepsia 
mornl», ma ohe ripugnano alla genera, 
lità, prima di «ssere digerite. 

Non speriamo che ì nostri avversari 
mettano a nostro credito nel Conto 
della partila eh» s'è ora aperta fra noi, 
il diainterasse col quale diamo loro 
questi avvertimenti; ma non è impos­
sibile ohe servano al loro candidato, » 
cioè ad indurlo a frenare il soverchio 
dannosa zelo de' suoi sostenitori, se­

condo il monito di quel Talleyrand; 
ohe, par netti riguardi, può sempre es-
sere studialo con profitto da ohi aspira 
a governare gli Stati. Dell' avvocato 
Oirardiiii è detto, appunto nel medesimo 
numero e nella meaesim», pagina dulia 
Breccia ohe aggredita noi non nobil­
mente, ohe ha animo «nobile ed ele­
vato » .^~ ai mi abbiamo (notivi da 
dubitarne — « per oiò snob» ci ri­
promettiamo da teso che faccia que­
sta pratioSiOhe noi gU consigliami) per 
utility più sua che nostra. 

Avessero almeno quei eigniiti in loro 
favorss l'attenuante di qnalch» provoca-
ssione anche minima, anche la più leg 
gora 8 perdonabile, da parte nostra. 
M», nemmeno questo. I nostri avversari 
possono ben dire oon lingnaggio non 
alto, a sopralntt» non veritiero, ohe la 
polemica de! Friuli & bassa; ran noi 
li sfidiamo a trovare nei nostri acritti 
una gola frase, una sola parola, che suoni 
offesa per l'avvocato Qirardinì o per i 
BUOI sostenitori. Sa queste frasi o qua-
ste parole, ci sono, i nostri avversari 
hanno il dovere di citarle, prima di 
aoousaroi di bassesxa;e noi li aspet­
tiamo alla prova. La Breccia a il si­
gnor Af. dal canto loro faranno benn 
invece a. non aooordare a ooi eguale 
facoltà per oìò òhe riguarda i loro scritti. 
Anche ieri oì hanno detto cose perso­
nalmente poco obbliganti, anzi «ffenslve, 
a punto vere. 

La uoatva polemica sarà vivace e 
scherzosa fin ohe ai vuole, (qualoano, 
non nall' ufficio della Breccia, ha a-
vato la bontà di ohiamarla anche ar­
guta e logica) perchè tale è il nostro 
temperamento di eorittori, e perchè 
stimiamo che non sia utile la forma 
grave e prolissa del Journal des De-
bats per far accettare dal pubblico le 
proprie ragioni,- qualche volta avrà an­
che la fortuna di colpire nel segno; ma 
dopo ciò noi ci studiamo di mantenerla 
sempre oggettiva ed impersonale, per 
quanto è possibile quando sono in di-
«oassione 1« persone. 

Piìtemizmarno pur», ma a questo 
modo, non altrimenti. 

l'ex deputato MarZin, dirisae agtl elet­
toti di San Vito. 

Il Marzio fu sempre deputato di Cen­
tro. Nel maggio passato votò contro il 
Ministero Budir.l ed a fasore del Mini­
stero aiolìtti. A Montecitorio ^ode la 
simpatia dei suoi ool|«ghi. 
. È necessario che gli elettori del Col­
legio di San DdBiala-Codroìfioai ilréìdaiio, 
pecchi il tempo stringe, 11 ritardo (orse 
dipende dall'inslstiiiaa di alcuni eleitori 
ohe avrebbero preferita ad ogni altra 
la candidatura dell' ox deputato Paolo 
Bvlliii, B'i outa ohe questi abbia sempre 
dichiarato ai suoi amici che desiderava 
ritornate alla vita privata. 

Probabilmente anche » Coirolpo si 
taicà una viuniuns di «Isttori. Sarebbe 
bene ohe Codroìpo si raettasae d'accorilo 
oon San Daniela. 

# 
Racco mandiamo vivamonte 

ai nostri eorrispoadenti dei vari 
Collegi della Proviooia di te­
nerci informati eoa diligcn«a 
e frequenza delle cose elettorali. 
Scrivano breye e spesso, pro­
curando di darci tioa lironaca 
esatta e fedele del movimento. 

Da un Comune forese del Collegio 
di Udina riceviamo la seguente: 

Preg. sig. Direttore! 
Anche nel nostra Gomuae i g-ilopiiini 

dalia candidatura dell'avv. Q-rardini 
haunp cercato di fare proseliti. E eio-
comu I' cosa ooo si presentava tanto 
facile e bisognava pur in qualche modo 
gettare la polvere negli occhi a noi 
povera gente del contado, cosi si è an­
dato sUssnrandq ohe il neo candidato 

polirà meglio fai*» gii interessi degli e-
letlori pel fitto di aver» in Udina la 
sua residenza e quindi di poter in ogni 
occasione accogliere i desideri dai suoi 
mandanti, 

Se ciò per un istante fosse veto, sa­
rei a chiederle sig. Direitorn, come farà 
il dolt. Girardini » tutelare non solo 
quagli interessi, ma ben anco quelli 
maggiori ohe devono anzi taito star a 
cuore ad un R-ippre«entante della Na­
zione, rimanendo ad Udine, mentre nella 
Capitale si trattatane i più vitali inte­
ressi di tutti. 

Potendo noi avere nn deputato che 
risiede costantemente a Ruma, che Ivi 
ha estese relazioni anche nel singoli 
Ministeri, per essere stalo due volte a 
capo di uno, è fuori di dubbio che esso 
sarà in grado di prestare al suoi elet­
tori migliori servigi di un neofita, il quale 
perchè tale abbisogna di, oriantarsi e 
farai, valere. 

Queste ragioni mi consta ohe furono 
esposte da quiilcauò a cui si tentava 
di far cambiare opinione, ed allora i 
modesimi galoppini, non mano irono di 
assicurare che il Girardini, so eletto, 
avrebbe apatto studio legale in Rima 
per poter oon più assiduità adempiere 
all'importante mandalo. 

Santo cieloI lo sparo che dell'avv. 
Girardinl non si vorrà fare un novèllo 
Taumaturgo dì Padova. O il Qlrnrdini 
risiederà a Udine col suo studio e po­
trà andare a lloma solo nelle grandi 
occasioni, oppure trasporterà alla Ca­
pitale il suo studio e gli elettori non 
lo vedranno ohe quando tornerà fra noi 
in vacanza. 

Tutto dipenderà dunque dallo studio 
dell' avvocato. A me non riesce di tra-
vuri) una via di mezzo : forse chi ha 
stndiato di piil sar i in grado di fate 
questo e quello. 

Vn elettore agricoltore 
* 

* » 
Collegio di San Daniele. 
Domani ai terrà una riunione di elet­

tori in San Daniele. Per quella eeziono 
si presunta simpatica la candidatura 
dell'avv. Rioardo Lnzzatto, ohe alla balla 
intelligenza unisoe un fermo carattere. 

Questa candidatura avrebbe probabi­
lità di riuscita;-se H Luzzatto facesse 
una franca dlohiatazione di appartenere 
ad un partito legilitano. 

Presso alcuni elettori più temperati 
di quel Collegio, avrebbe fatto buona 
impressiono la lettera nobilissima che 

GMAP JTTABIM 
I l r a c c o n t o I n w|tpiMi(£in<^. 

Non per volontà uostr» dobbiamo ri­
tardare dì qualche giorno Ja pubblica­
zione del raociiuto in appendice ieri nii-
Bunoiato. Le nostre lettrici, che sono 
gentili, siono anche pazienti. 

Olgai j g i A r n » u t i a . New York 
i9- li New York Herald aBottosta it««. 
tempesta cha arriverà sulla coste di 
Francia e di Inghilterra fra oggi e va-
nerdi. 

'Ed è arrivata 1... 

T f i n e s t t » n C a l r o l t . ieri 26» 
annivettatio dell'entrata rtelie truppa 
nazionali in Venezia, fu scoperto nell'a­
trio dal palazzo munio^pale v»n basto 
di Benedetto Cairolj, lavoro dallo scul­
tore Lcrenzetli. 

Tutte le Autorità e molte rappresen­
tanze di Siioietà con b.iudisre ass stet­
tero alla cerimoùla. Parlarono Cembri 
e Pasoelato,. 

P e r i i » v u n t M t i i r v i d e l p u » » l ; 
t i r r>4 Nella riunione tenutasi l'altro 
ieri in Municipio fra la Giunta «d al 
Cani priipnelari di ossa e terreni, si è 
parlato a lungo sul modo di risolvere 
l'important» quistiono della vuotatura 
dei pozzi neri «etiza bisogno di TÌcor 
rei-e alla gt&vosa e poco n niente giusta 
tassa, ohe ora si deve esborsare per 
tale servizio alla Sooiatà «setoente. 

Fra i diversi progetti Tontilati si ao-
cannò aliai possibilità oh« il Gomaae as­
suma di corrispondere alU'Sboielà una 
quota anuna (lira 6000 citoal parche 
questa espu'ghi gratuitamente tutti i 
pózzi neri della città; oppure che II 
detto canone sia ridotto alla metà ed 
iti tal paso la tassa attuale van^a dì-
minalts propoi-ziooalmohte, dividendo i 
proprietari in tre categorie, due delle 
quali pagherebbero una tassa graduale 
a la terza sarebbe esenie. 

I Navnr'al'raeute né il Sindaco uè la 
GiUnta, presenti all'adunanza, preaero 
alcun impegno, ma ai riservarono di 
f r tesoro delle piopiisie Ventilate, per 
quindi itatttttB oalift Società, Bsetoente 
e poscli preseotiire al Ooiisiglio Comu­
nale la sue ptopcsle in oettisioaa del 
preventivo 1893. 

Kitt C M C i n n p o p o l n r é e c n « 
i i o n i i n n . È da qualche tempo che 
non parliamo di questa utilissima isti-
tiiziona cittadina, e se oggi lo facciamo 
non è ohe per ripetere quanto dicemmo 
in privato à coloro ohe ci facevano 
delle osservazioni in merito al dimi­
nuito consumo delle razioni. 

Dopo sorta la provvida isUtuzione e 
visto Io sviluppo ohe nel suo inizio 
aveva preso, la speculazione privata in-
travvide l'opportunità di mettersi in 
concorrenza, quindi sorse uà abbon­
dante numero di ducine cosi detta eoo-' 
nomiohe le quali, e coi prezzi, a.favo­
rito dall'ubicazione a colla varietà dei 
cibi, cercarono in tutti i modi di portar 
via la clientela nstuEala della vara.cu-
oina economica. 

Questo tatto, ohe era prevedibilissimo, 
faceva raggmuget'9 meg-lio il flae pel 
quale era stata fondata la Cucina eco­
nomica, e cioè di offrire à tutti quelli 
ohe non sono forniti di larghi mezzi, 
della minestra, del pane, dalla carnè, 
del vino, al miglior mercato possibile, 
-e di buona qualità. 

Ma perchè questo scopo taato giusto 
od umanitario non sia perduto di vista, 
è necessario ohe la Cucina eooaumioa 
resti sempre aperta, per servire dì ter­
mometro o maglio di frano alla altre, 
afiJnchè cioè queste non abbiano a ri­
tornare ai vecchi sistemi dì prezzi e 

qualità delle vivande, impossibiU pei 
nostri tempi. 

Oca la Cucina eoonomica da qualche 
tempo stenta a sbarcare il suo lunario 
san?,a correre rischio di iiitaooare il 
proprio capitala di fondazione, e -se 
questa oondizfoue di cose avesse a con­
tinuare, 1 suoi giorni sarebbero contati. 

Sebbena noi alanio 'gatnpre stati con­
trari a dare alla Cucina in parola una 
forma di Istituziona di pura bsneflolenza, 
tuttavia «Ilo stato dèlie cose, perehè il 
bene raggiunto non vada perduto, ci 
uniamo a coloro i quali raccomandano 
che ì privati vengano, indirettamente 
a dare aiuto alla popolare ìstìtuiione. 

Ed il modo è semplioissimo. Basta 
ohe quelli i qiialì hatino l'abitudine di 
fare delle elemosine ai bisognosi in da­
naro, convertano questo in altrettante 
marche di minestra della Cucina stassa, 
6 quindi 0 le dispensino direttamente 
quando vengono richiesti della limosina, 
oppure, come tu fatto da altri, inoari-
ohino la Cucina di dividere dette mar­
che fra una determinata specie di bi­
sognosi. 

iCos! si avranno ottenuti due scopi : 
quello di contribuire all'esistenza di 
una utilissima istituzione, a l'altro ohe 
k carità non possa in a/oun modo es­
sere mezzo a mantenere possibili vizi. 

S^o V J I f z l o i i l e i VomuaU 
ModUoata in più parti la Logge elettorale è 

neoesHarlo cbe I Comutii provvedaoo per tempo 
uà tasto nitovo a tutta le frazioaì dei rìapettivi 
Collodi. CoMlglianio il Teaio Unito «dito dal 
Massimario di Giurisprudenza Awimfatsfra-
tìm (Bologna Via Impelalo 9) clie contiefle sn­
elle tutta la QiurinprudBDza del deoenoio. 

ffil*iu«)r»'M, rassegna internazio­
nale e rivista delle riviste, diftfi dA 
prof. Pedarici) Garlunda della E. Unl-
versilà di Bum» (lioma, Società La­
ziale), 

Secondo il solito, e sapendo dì far 
cosa grata ai nostri lettori, riproduciamo 
il sommario del numero testé uscito di 
questa utìiiasima rii'ista Ci diaponsiamo 
di farne gli elogi poiché or.imai sono 
poche in Italia le persone colte ohe non 
conóscano l'attraentissimo' programma 
di Minerva e con quanta diligenza 
quealo venga attuato. 

Sommario: Uà {irocetao di lìnclaKglo (R. B. 
Towofhand) -r- Il îornaliamo in Egitto (W. 
Fraior, Rao) — L'imparatrico Eugenia prima 
tlelU guerra dei 1810 (AroWbald Forbai) — Ls 
memorie d'Ippolito Anger (L. tarchey) — La 
circolazloaó a Londra (3. vau Maydea) -^ Come 
gli aatidlii pittori italiani. studlatiero l'arte 
(Jean Paul Rioteî  — Riiultamentl dell* ricer-
ehe pBicMulia (W. Jatuee) — Oosturai giappo-
ueei: 11 matrimonio nelle .citual medie (Monto-
ybai-Saizau) — Le rappresentazioni teatrali ia 
ParBìR lAiimed-Boy) — Cibi e piatii popolun 
(K. Vogt)., 

Rivista delie riviste; Tlie Contemporaty Re-
vieir (agoato) — The "Westminalor Reviaw (a-
goelo — The Noria Amarioan Bevi»» (agOiW) 
— TKs Forum (agaato) — Revue Soientmi]aa 
(28 luglio 0 6 agosto) — Nuova Antologia (1 
luglio e 16 agosto) LA Sonola poaltiva. (aprile-
maggio) — Il Feniiero italiano (luglio-agoito). 

Sommari -^ Libri rioevuti. 

Avviso 
Per tormiriala locazitjne i sot­

toscritti mettono ia vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo coi ribasso 
del 'SìV) per cento sul prezzo 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo 
C'aneiani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
i_ generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udina, 5 ottobr» 

Fratelli Beltrama 
Osservazioni mstaarologicht 

Staziona dì Udine — l i . istituto Tecnico 

Altom. UlS.tt 
li», del mare 
Umido raiat 
Stato di eijlo ' 
Acflua oad. m. i 
S(dÌT8BÌonB 
;(vel. Kiloifl. I 
rarm, centigr, [ 

749.1 749,* 750,3 
61 '• ni n .^oop. cop. q-cop. 
7.0 9,7 —. E E NE 
27 16 9 
8 3 7.9 a.a 

760.7 

cop. 
1.3 

7.1 
Temperatora(masBlm* ó.d 

(mìnima 7.6 
Tamperatua minima all'aperto 5.9 
Tempo probabile 
Vanti treschi aettentrìoniili al nord. 

Intorno.ponènte altrove. Cielo vario coi» 
piuggie aell'halia superiore. 

I progetti dell'onor. Bonacci 
Eco» quali serebberp i progetti dì 

legge che presenterebbe il guardasigilli 
Buó&coi, all'apertura della Camera:— 
la legge per semplificare I metodi dì 
procedala e reudare la giustizia a lutti 
accessibile limitandone le spese: — la 
legge sul probiviri, presentata d'accordo 
col ministero di agricoltura: ~ la legge 
sul Dataste probatocìo. 



IL FRI OLI 

Un tumulto in Campidòglio 
fiSMft,, RomSiO'ora viv» » jp»t t« t lva itci 
«età per la s t d u i a del Consiglio ooma-
Bìlie per le oomuaioazioni ohe avrebbe 
^ t ( o il e iadaco Gaetani , dfmiesioaar to . 

Dioevaei ehi avrebbe aonunz la to il 
r i t iro del le dimiaeioui, a l t r i « f e r m a v a n o 
ohe vi s a r ebbe s t a t a u n a dlmbntraziune 
io onore dì Oriapi. Ma /« oose sono p r o -
«edaS* Don d ive r samunts . 

L a i (Bla e r a popolata . 
' Ke«àtQtÌ8Ì pure al palazao (jualohe 

Oentinaio di pereone oon fiaccole, diapo-
ale a tutu aua di iuiatrai t iaua a. C t i sp i , 

In fa t t i quando l'on, Criapì oonipsirvo 
ne l la sa la furonvi degli i p p l a n i i ; e la 
caga p a r e v a l imitars i 11. 
' Crat taMto il eiudaco apera^'. s e d a t a e 
diede il benveanto ai nuovi oolleghl fra i 
qua l i per primo sa lu tò Criapi . 

Ques t i t iaponde b r e v a m t n t e r iugr i i -
zia'ndolo anche a noma dai coUeghi e di-
oeudu: l avoreremo tutt i concordi per la 
grauduzKa di Kuma che à g r a n d e z z a 
d'Ital ia (applausi). 

Ind i il s iudaoo fra io s t u p o r e gane-
ra la diaie di dovere d i ch ia ra re che 
t a n t o lui (juanto la G i u n t a non sono 
diapoali tf da re appoggio n i moriile nà 
mate r ia le « l l 'S jpuai is iana (impreeaioni 
v iv iss ima) . 
. U pubblico cominciò « t n m u i t a a r e , 

I l oonaigliera GiOTagooli d o m a n d ò i 
nomi degli asseesori contrai i a l l ' E s p o -
sisstone; Ma, il Sindaco, non rispose. 

i l tnmt t l io c rebbe; ai cominciò a gr i -
da r e i viva l'iSjpoaissioiio! viva Oriapi I 
I l Sind-icp ;l8?a la s e d u t a i ra la ioU ' 
I a s i ó n e ; il chiasso era al colmo. E n t r a n o 
gua rd i e e delegati invi tant i il pubblico 
ad uscire, 

^Lb. ' sgombero ai asagui a «tento, ma 
(affolla r imase nella piazza dei Cumpt-
dogl io . 

G R A V E PANICO 
nel duomo di Reggio Calabria 

Telegrafano da Engg io Calabr ia , 19: 
Ie r i , a l l e 4 pomer id iane , d u r a n t e la 

predica di p a d r e Agos t ino da Idante-
feltro, nacque un ia.provviso immenso 
panico, oon re la t ivo fuggi fuggi gene­
r a l e , in chiesa. 

L a forza pubblica r ìa tabi l i p ron ta ­
mente l 'ordine operando parecchi a r r e -

"sti . • " 
A i i o r o a t a la calma padre Agost ino 

oommosao oont iunò il suo • a r m o n i ado-
parandosi a pacificare la folla «coitala, 
p e r ava re l ' au to r i t à ecclesiustica s tab i ­
l i to una inut i le e g r a v u s * tasaa d ' io-
greaao in duomo. 

A u c h e il minuto pòpolo ai aaaoclA 
al la g i u s t a p io tea ta , di avara - tu t t i di­
r i t to di aacol tarè il predioatora. L a folla 
di. fuoti irruppi^, ue l ten ip io aootc ìbaeodo 
ad accrescere il panica, specialmente 
nel le donila . 

Uffloiali, carabinieri e gua rd i e coope­
ra rono ene rg icamen te a r i s t ab i l i r e la 
calma, a r r e s t ao do i calzolai Nicola Pom­
peo' e QiUTaijDi Olandeae. 

N e s s u n a d i sg raz ia . . . 
£u segui ta ai disordini avvenu t i in 

duomo, l a folla sch iamazzante r i m a s t a 
fuor i .de l tempio; ruppe a; aaasats i ve­
tri^ d e i pa lazzo del l 'arc ivescovo. 

L a , polizia la d isperse . 
Degl i arreacat i furono t r a t t e n u t i so­

l amen te i l-calzolaio ven t ic inquenne Gio­
v a n n i Olandese , p res iden te della So­
cie tà l avoran t i calzolai, e Nicola Pom­
peo , calzolaio, v e n t e n n e . 

On&niio : JPEnnoviAniu 
(vedi in qua r t a pagina.) 

t MONITI DEI GIORNALI FRANCESI 

a l i ' ( ( M i l a 

liTtmps oriiicH II p r o g r a m m a emesso 
da Qio l i t t i riteiioiidolo ili nesauo r sal­
t a to p ra t i co . 

h'Èslafette osserva che l ' I t a l i a deve 
concen t ra re t u t t a T a t t enz ione ani pro­
g r a m m a finanziario, r inunz iando ad ogni 
ambiz ione . 

Il XIX Sleale cont iene no ar t ico lo 
mordacissimo Contro le a l l eanze de l l ' I ­
tal ia . 

I FUNERALI DMEARLO DOROI 

Sui funeral i d e l l ' « m l n e n t e pa t r io t a 
t ren t ino , mor to l 'a l t ra sera a B o r g o di 
Vo i sngana , mandano al Pieoolo da 
Tren to 1 8 : 

I funeral i di Oorlo B o r d i a Borgo , 
t iuacirono imponentissimi p«i' la enorme 
mol t i tud ine di vall igiani quivi convenut i 
da t u t t i i paes i . I negozi e ran chiuii ; 
10 finèstre arano pavesa te a lu t to . F r a 
le r app re sen t anze si no ta rono special-
men te quel le di T r e n t o , R o v e r e t o , Borgo , 
Pe rg iue , Sir lgn», ÌRoncegno. E r a n o pu re 
rappresali t a t i : le Camere degli avvocat i 
di T r e n t o e B' ivereto, la Camera di 
commercio, la Sooieià degli a lp in i s t i 
t r ident in i , le S'Oieià g innas t iche , le So­
cietà operaie , gl i amici de l la Bettola, la 
cooperat iva fra pinipier i , la Socle là degl i 
agent i di commercioi il Oottaarzio a g r a ­
rio, la lega nazionale e il Comita to pa r 
il monumenta a D a n t e ; 

P ronunc ia rono bellissimi discorsi il 
podes tà di Borgo , il depu t a to Ciani, 
l 'avvocato L u t t e r l e il f ra te JMorizzo. 
L a commozione e ra immensa. 

Diimani, a v r à luogo la i ras l izioue 
della sa lma a T r e n t o . P e r i fnneral i di 
domani sono aaunnz i a t a mol t iss ime r a p ­
p re sen tanze . 

11 Congresso cattolico di Siviglia 

« L ' a l t r o ieri a Sivigl ia si i naugurò 
un Congresso cat tol ico al qua le p a r t e ­
ciparono v e n t i t r é prelat i , c inquecento 
prot i e duemi la persone , 

L a r iunione ora pres ieduta d a l l ' a r c i ­
vescovo di Siviglia ohe p ronunz iò un 
diaoorso io oui affermò che la missione 
del Congresso era que l la di a f le rmare 
la sot tumiasione completa dei cattolici 
spagnuol i al Va t i cano e di p r o t e s t a r e 
ene rg ioameuts contro l ' abo l i z ione del 
potere temporale . 

II Congresso approvò un ind i r izzo in 
ques to senso e diresse al P a p a u n t e ­
l e g r a m m a di fel ic i tazione. 

L a seduta fu t o l t a al g r ido di viva 
il papa-re. » 

Fin qui un dispaccio del la Stefani 
in da t a 1 8 o t t e b r e . 

P e r conto nostro s iamo b t n lontani 
dal voler adoinbrarci delle ga temiad i 
inascol ta te ohe i prat i ed i cat tol ici di 
S p a g n a a lzana alle ( iel le a l la s t e s s i 
gu i sa dei loro corre l ig ionar i lu feda 
politica d 'Aus t r i a , di F r a n c i a , dal Be lg io 
e d ' a l t r i s i t i . 

Non t rov iamo neppure a r id i ra pel 
gr ido di viva il papa-re che h a n n o m a n ­
dato i congressis t i , ni dei voti da loro 
fa t t i per la r i surrezione del potere t e m ­
porale . 

So l tan to vorremmo che i clericali 
spagnuoli offrisaeto al P u p a non g ià 
c i t t à e terr i tor i che non sono di loro 
propr ie tà , bensì Siviglia, Ba rce l lona e, 
m a g a r i , j f adr id , ohe a p p a r t e n g o n o ag l i 
spagnuol i steesi . 

Via,- queat'offrire con insis tenza da 
p a r t e dei clerical i e s t e r i al p r ig ion ie ra 
di sé stessa la roba degli a l t r i , è una 
teor ia molto comoda alla q u a l e faccia-

mùUJErrmo DELL.A BORSA 
U D I N E , aO ombre 189S. 

' H é n d t i a 
ttul. » ' / . contanti . . . . . . . . . 

^, ilnt m«ss 
Obbligwioni A«M EwlM. 5 •/. • • 

O b b l l s a » ' " ' * ' 
Ferrovis Meridionali ex coup. • . • 

. 3 'I, Italiano 
Fondiari» Bano» Naiioiai» t •/« . 

tt • " * V I . 
: , , 6 •/. Barn» '*' **•!">'' • 

Fw. Udiae-Pont. , • . ' , ' • 
Fond^ QfMO. RiiP- Milano 5 ' / , . 
PtMtito Ptovinoi» di Udbn . . . 

Banca Naiiioaale . . . . . . . . . . 
> ; di ladine 
9 Popolare Friulana. . . . . . . 
m '̂  Ooóperatita' Tldiass» . . . . 

Cotonifleio t l d i n è u . . . . . . . . . 
, , » , , Veneto . ., 

Bòcieta Tromiria dì Udine 
B ferrovìe M«rìdioDal ì . . . . 
m » Aieditarrauaa. . . 

C ^ m i b l tt v a l u t e 
Francia . . . . . . . . . . . cheqni 
Germania . . . . . . . . . . « 
Londra. • 
Àailria o B a n o o a o t t . . . . > 
Napoleoni . . . . . . . . . . • 

DHflniI d l s p B o e l 
Cliiaaura Parigi au conpoua . . . . 
Id. Boutevards, ora U Va pom.. . 

Tendemia debole 
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103,60 103,80 
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2,17,— 
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128,— 
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mo p iena a d i z i o n e offrendo Sn d 'o ra a 
Leone X I I I gl i a la t i Uni t i , la S p a g n a , 
e t u t t o II Con t inen te N e r o . 

Ques to per quel ohe r i gua rda il par­
tito clericale della peoiaola iberica. 

Circa il Governo apagnuolo, noi d o b . 
b ìamo r icordare come eaao pochi g iorni 
sono eciógllesse un oongreaso di a te i 
s o t t o il t i tolo di oSese reca te a l la re­
l igione. 

Ora sarebbe da domandarai oolne ma i 
il BÌgnor Oanovaa non abbia sen t i to il 
bisogno ed il dovere di mandare n o 
Pre fe t to oon t i i i t o di fagoia a sciogl iere 
anche il Gjograsso nero di Sivigl ia oha 
faceva voti pe r lo smembramen to di 
uno S ta to amico ad affezionato alla S p a ­
g n a . 

Non sono g ' 4 — corno abbiamo de t to 
in principio — la lamentazioni ed i 
vot i dei Oongreaai oattolici fa t t i tali 
che 01 possano m e t t e r e in a l l a rmo , ma 
diciamo solo che sa il Gove rno spa . 
gnaolo si è oraduto in dir i t to di in ter­
venire In un Congresso ateo per offese 
alla rel igione d.iveva —• per ragioni 
di coe renza — in te rveni re pure in u n e 
rioiiione olerìoale nella quale si reca­
vano offese a l l ' I t a l i a . 

9-'.60| 9 i62 | 92,15 
2.80 92,47 92,10 

li mistero di una spedizione francese 

Il Petit Journal di P a r i g i r ivela una 
s tor ia penosa e p iena di mis tero . Il {e-
non te i ju ìquerez aveva l ' incar ico di con­
d u r r ò una spedizione dalla costa degli 
Elefant i ne l l ' i n t e rno dell 'Africa per va­
n i re a t r a t t a t i v e con letr ibùi indigene. 
I l Qu iquerez e r a accompagna to da! t e ­
nen te Segonzao e da alcuni soldati del 
Senega l . 

Alla me tà di marzo l a colonna pa r ­
t iva da D a k a r ad ai 8 giugno il t e ­
nen t e Segonzao t e l eg ra fava a Par ig i ohe 
il Quiquerez e r a m o r t o . Il Segonzao 
r i to rnò a Daka r , sciolse la colonna s 
p a r t i por la F r a n c i a . Qui egli r i fer ì a i 
8u()oriori ohe il Quiquerez e ra mor to di 
febbre. Il Segonz-.o fu promosso. O r a 
invece si afferma oon g rande cortezza 
ohe il Segonzao abbia ucciso il suo ca­
m e r a t a . Di fatti sul c r an io del Quique­
rez si t r o v ò una leggera ferita d ' a r m a 
da fuoco. Si è a v v i a t a una inchiesta. A 
D a k a r il Segonzao viena a p e r t a m e a t a 
accusa to del l 'assassinio. 

I n o l t r e il suo contegno verso la fa­
miglia Quiquerez , dacché t rovas i in 
F r a n c i a , e il modo in oui r i sponde,quando 
ò in t e r roga to sulla apedizions sono ta l i 
da d a r corpo al sospet to. 

Il minis t ro della g u e r r a , F r eyo ine t , 
accordò l ' inchies ta domanda ta dal te ­
nen t e Segonzao ; e i n t an to lo suocero 
del mor to d i ch i a r a di essere persuaso 
che il Quiquerez sia mor to r e a l m e n t e 
di febbre , 

MOTIXlie E DÌSPAGCÌ 
DEL MATTINO 

Crispl ai Oonsiglio comunale di Roma 
lersera Crispi, entrando al 

Consiglio comunale dove se­
deva per la prima volta come 
consigliere, ebbe una ovazione. 

Il pubblico che lo vide pas­
sare dalla piazza gli gridò ev­
viva: il popolo aveva torcie e 
la musica. Il sindaco vedendolo 
entrare lo ha salutato. 

Senza competitori 
Il Ministero dell 'interno è 

informato che dei candidati che 
si presentano nelle prossime e-
lezioui) resterà senza competi­
tori circa un terzo 

Le Poste e le elezioni 
Il ministro Fi nocchi aro-A­

prile ha diramato una circolare 
alle direzioni provinciali delle 
Poste |)el sollecito invio delle 
schede e dei verbali relativi 
al.6 prossime «lezioni. 

La triplice alleanza 
alla delegazione ungherese 

Budapest i9 — Oggi vi fu 
seduta plenaria della, delega­
zione ungherese. Fu discusso 
il bilancio degli esteri. 

Si sostenne calorosamente la 
_ necessità della triplice alleanza, 
S e quindi la relazione che ap-
' prova l'indirizzo della politica 
! estera della Monarchia ed e-

sprime fiducia in Kalnoky fu 
approvata. 

Corriers comaerciala 
8«-«© 

Mi/ano, i8 ottobre. 
Il mercato odierno r isul ta s ' a a i o n a n o , 

ma fermo. P e r quanto gli affir. segui­
t ino ad essere p i u t t o s t o l imitat i , le r i -
oeroha da l l ' e s te ro non difet tano, a so 
ai t e n t a di far praaiiono sai o r s i a v a n ­
zando proposte s t i racchia te , dal c a n t o 
loto i de t en to r i vi oppongano un conte­
gno di t ranqui l la a t t e s a e resp ingono 
in mas» ,mi p u t t e i prezzi offerti non 
r ispondent i alle loro preleva. 

GIUDIZI! AMERICANI 
m ì a ( i i i b b l i « f t i i 

Barnum. « L a v i a del la riccbcz/n pasea 
attravtìi-90 l ' Inch ios t ro della e t i i m p a » , 

Bonner, « S o n o debi tore della mia im­
mensa fo r tuna ai froquenti a n n u n z i » . 

Franklin, « l ' i g n e mio, f,i affari colle 
pursone che fanno dello inserzioni nei 
g iorna l i : lu non perderai mai n u l l a » . 

S t ewar t . « S o n o gl i annunzi r i p e t u t i 
a cont inua t i che mi hanno p rocu ra to 
ciò che posseggo ». 

Thomeus (II; rlooo milionario), • I l 
commerciante ohe al nostr i giorni sde­
gna di se rv i ra i de l la pubblici tà , o non è 
pMtieo, 0 non capisce l ' a n i m i dol t empo , 
jSsso me t t e il suo lume — so no pos­
sedè U n o , — t a n t o sul lo s ta io del l 'egoi­
smo ohe non gli f.irà veder.) mai una idea 
pra t io» , e cho s a r à fanilmeote spento 
dal t u m u l t o del combat t imen to de l la 
v i ta ohe passa sopra . Un tal uomo si 
oonoaOB da l le aue azioni aenaa sp i r i to , 
senza m a g n a n i m i t à e senza l iberal i tà ; 
v e g e t a meravig l iandos i del successo da­
gli a l t r i e lamentandosi del ano duro 
des t ino . Il g iornale è pei; l' uomo indu­
s t r i a l e quello che è per il cieco il senso 
d e l l ' u d i t o . 

Vanderbilt, • Come può 11 mondo sa 
pere che voi ave te qualche cosa di 
buono, se non lo fate conosceref » 

BDJA.TTI A L E S S A N D R O gerente respons 

SENZ4 kmU SPESA 
si riGova franco di porto 

s i C i i i : i a i A . i ? o 

l'iutarflsiMiQtlHimo 

Album segreto 
di interessanlissime lotografle 

di persone CELEBRI FAVORITE 

Spedire il p ropr io biglietto da 

vis i ta coll ' indirìzzo preciso, • al lo 

Studio Fotografico - Gonova 

CARTOLERIE 

MAECO B AEDUSCO 
Msrcatoveccliio — Via Cavour 

Libri di testo pegli alunni 
delle R. Scuole Tecniche collo 
sconto del dieci p e r cen to 
sui prezzi stampati. 

Libri da scrivere, oggetti di 
cancelleria a di disegno, a prezzi 
di tutta concorrenza. 

DUE LIRE 
impiegate mif acquisio dì 
DUE NUMERI 

della 

Lotteria Nazionale 
e 

Italo-Americana 
possono vlneoro 

4S6,S00 .lire 
eniro il oorr, anno (31 lììoembro 1892) 

e concorrono alla 3 grnndi e s t r a -
aloni cho a v r a n n o luogo i r ievnca-
bil inente il 3 0 aprilo — 31 agosto 
31 diDsmbre 1893 con premi ila l i re 
2 0 0 , 0 0 0 - 1 0 0 , 0 0 0 - 1 0 , 0 0 0 SODO 
e mitiori . 

Chi i 'dera aolleoitamonto de t t a ­
g l i a to p r o g r iinma alla 

Banca Frate l l i Casa<-eto di Fr . sco 
Via Carta Mioo, 10, GENOVA 

«ppisro ai pr incipal i Banchier i e 
Cambiovaluta nel B e g n o . 

II 
Dnice grande assortimsnto 

mm inni 
d'ogni specie e prezzo 

da L. I»,0© a L. SO.OO 
presso la Di t ta 

Emanuele Hocke 
O d t u w — Merca tovecohio — B i l i n e 

P e r corone o l t re le L i r e 15.00 t p e -
diziono franca di por to e d 'mbal laggio 
a qua lunque S taz ione ferroviaria della 
P r o v i n o a di U d i n e . 

Acqua di Petanz 
ca rboa fea , l i l iea, 

ae idu la , 
gaxosa , aadepidennica 

ffloltfl mprìiie alle Vichj 
e fiàgsMMer 

sooe l lan t i s 'ma acqua d a tavola 

Certifioati del Prof. Guido Bacce l l i di 

Roma, del Prof. D e Giovanni di Pa ­

dova e d ' a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I ta l ia 

A. V. UA.Vt»0 - C d l i i e - Su­
burbio Villana, Villa tnangiUi. 

SI venda ne l la Fa rmas ia « Brùsbaria. 

Pietro Zoriitti 
P O E S I E 

e d i t e o<l I n n i l U o 

pabUioate «otto jli aoapid W Aeadomi» il UiHaa 

2 volumi con illustrazioni 

presso e cario erie M. Bardusco 
(Onioa edixiono completa) 

Volendo la Bpediziona franca a d o ­
micilio nel Keguo aggiungere conteaimi 
60 , 

Acquis to da farsi pel proàsìmo cen­
tenario dal poeta. 

SARTORIà PIETRO MàROHESI Successore BARBARO 9 
Udine - Meroatovaoohio, 2 - Vicino al Cjllè Nuovo - Kldine ^ 

Copioso e scelto assonimento stette Inglesi e Nazio- @ 
nali per l a prossima stagiono, j ^ 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono W 
concorrenza. _ 9 

lUeree pronta confe'iiionata 
Soprabiti moisza stagione da L, 15 a 50 Tre usi fodera llaoolla da L. 
Ulster mazza stagione 
Calzini tutta lana , , 
Vestiti completi . • 
Soprabiti fodera flanella 
Ulster eoa cappuccio , 
Clster con mautollina 

IS a 45 
6 a 15 

10 11 4 ' 
28 n 80 
•M a 53 
£6 aciO 

Collaroni a raota , . , 
Miikf-rliiod por uomo . 
ftlakferland por ragazzo, 
Vestiti per ragazzo , , 
Sipr«biti par ragazzo 

45 a 80 
13 a 60 
20 a 45 

S a 14 
8 a 25 

10 a 28 

AsKortiiucnto lniip%ruieabU!i 

IVOVI ' rAt — S l l r i a a o » p e t t i r o d e r s t e ( u p e l o — 

r i t O N i ' r A . ( jASH. t . 

Separato Deposita e Laboratorio Pelliooaria per Signora e per Uomo, 

1^ 



IL P R I 0 L T 
• t j " "ifiin"—•a-^iflp 

T* inipTKlo'ìii por // FriuV si ri evono etfthisiNmment*» presso rAmpìnistr^ione deìl Giornale ip,/U4inje.,. :. 

M h 
tl-S^f. ài . > . ^ ni^im 

Solo rACQDA-GEINfN&ffi 
iiìantlene' la lesta Iresea e pulita assiciis'ando ima flu'eiili^ eapigllatora: 

sino alla più tarda vecchiaia. 
V r n À c H l n i l l B c o i t a I l r » 3 e <.&Ò e d I n l i a t t l g l i t t d i c l r ; n u n l i t r o n l i r e H.SO d a ( u « l I l ' r o f n n D c r l , l ' n r r n c o h l e r l v V n r i n n e l t t I d e l I t e c n o . 

I l e p o s l t o i t pn i i ' i r n l c i t n A. S I l K u n c « O , , I t l l l a i i t i , v i a T a r l m u , u . ili, 

k Udine da Enrico Mason chincaglioro, Fralolli Potroiji parrncchìeH, FriiilceSco Miuisini drogliiero, Angolo Fiibris fnniiacisla — A Miiningo da Silvio Roranga farmacista — A Pordenone t a Giuseppe Tamai f'egosiants 
A Spilimliergo da Eugenio Oriundi o dai Fratelli Laiise — A Tolmezan da Chinssi farniaciala 

Miiaìii&® iSism^mmmtm^sssì&Vi i 
®'3 

li^ftliSfIllili PAESANA' 
Fsnderìa - Officina Meccanica ^ BASTAllZETTI - Odine - Arezzo 

TORCHI DA VINO 
ullinno siisteiua 

a dappifl leva oen vite ferro prima qualità, battuto al maglio 

miì iiiiiLi fili i l i 11 
IH OASTELSAiNICìiOVÀNNl 

(l.inea ferroviaria lli!aito-$^traiìelln-ì*iacenxa) 
eoa suecm'sale a DÌIAINO M'AEINA 

Scuole elementari, tpcniche, ginnasiali cogli esami per le 
licenzie nel Collegio stesso. Seda legale di esami. — Il Collegio 
è atìèrto tutto l'annoi Villa' iti' Brianza e grandioso locale per i 
baghi' di mare a DialtO fHàf^ttiL. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od, al Direttore. 
f^'A^C. I*K0V. OlOV. 11. FàttRBUIO 

Il Magazzino_i|ìn||via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito di Torcil i assortiti, a leva semplice, niul- ' 
t ipia , con base di legno, o ghisa; di tilttè le grtìntìèzfiè. j 

Prezzi da,non teitiere concorrenza | 
Effetto garantito ; rompendosi qualunque pezzo ùèlla cor- j 

l'ente anbata, per di'fetlo di costruzione, viene gratuitamente ' 
rifuso. ' . . . I 

Deposito P i g i a t o ! per uve e Macch ine ag:rlcole-ln- | 
di istr ial i per ogni uso. 

lllitol &sFVé giiiisii per acquedotti. 

53 MÓ'daglie - 25 Diplomi 

SÈI' interlale: 

l 
ARdAnO T O n i O O R I C O Ì ' S T J I T U E N T B C 

Unlol Donoesslonari per l'Italia 

ARONA - MAEIDATl & SVAlLllNl - MILANO 
Vendesi presiO il Liqttcìrista Cslestino C e n a 

— B i r r a r i a P n n t i g a m — Oaffè Corazza — 

Fra te l l i Dor ta , Negoz ian t i . 
i i * '. s'!^ ,.' H ' i r ' 1 

f ERA TELA ALL'ARNICA 
S l l l i i i n o » Farmacia ATONIO TENol, sùWstsore a'Gallaahi 

con labor'A'iorì'a chlmioo, via Sptdari, l6 
atii l i t n b 

PrMentiami) queatji preparato,,del nostro'L'abOiatórb, do^>o tra» lunja "seri* d ' tobo ' 
di prtTO, avendone ottonato un piego successo, nonché le iodi più Rincoro ovnnqut à slMo 
adoperate, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America, Acconsentita 1» Tenuità 
•lai Ctnsiglie Saptriore di sapitit. 

Esso non deve esser confuso con altre apoeinlità che portano lo STESSO NOME 
olle son» INEFFICACI, e «pess» dannose. 11 nostr» preparalo è uu Oleostearato disteso su 
tela oh^ contiene f prinripii d e d ' n r n i o a m*atàaa, pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dilla più remota ant\Chvtà 

K« n«<tro «c«po di trovare il mndo di avere d» nostr i tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r a o e t m s 
s p e a l a l c t ed un a p i m M t a i d i « « • t c n ' e s o l n s i l v a I b v e n s l o n a r p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSllflGATA ed imitata goffamente col VEEDERAMU, 
TELENO conosi'into per la sua azione corrosiva'e questa deve essere rifiutata, richiedendo 

Suallà che porta le aeitre v-rfl marche di fftlihrica, ovve'ro qaella inviata dirottamente 
alla assira Farmacia, che • timbrAta in oro. 

laanmerevoli sono le gnariifioni ottonata in molte malattie, come le attestano^ i 
m i B i e r a m l e e r ( i ( | u u t l 4>lio p s sae i l t u l i i i i n . io tlitti i dolori, in generale, ed in 
p rticolnrs nelle l o H i b a j s ' s I n l i nei r o M » i « ( l « m l d ' o g n i p a r t e nel cjrpo la gau-
r i e t i b u b é p r a n t n . Giova u n « l o l n H , : r e n a l i da e o l i e d n e f r l t l e l i , nelle I IUB-
I n t t l e d i « t « r » , nelle ' » eùco i«T«« , no I' ' « I J l i n s u a m e i i t » d ' r i t è r f t , e o o . Serve 
a lenire i d o l t t r i éa a r t r l d i l e i e b o u l o ì n , da u u t t n s risolvo la callosità, gli inda-
rimentì da cicatrici, ed ha inoUrs molto altre utili appiieaiioni per malattie chirurgiche, 
e speciiilBeiite pei calli. 

Costa lira l O . M al mttro — Lire 5 . 5 0 al mezzo n^etro. 

Lire i . a o la scheda, franca a demicilio. 

I t l v e n d U n r l i In U d i n e , labri» Angelo, V. Gemelli, L, Biasìoli, Farmacia alla 
Sir«»a e Eilippuizi-Girolamii <,)i»rlaìla. Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; « r l e s t c 
Farmacia C. Zanetti, G. Berjvallo' x a r n , Firmacia N. Aodrovich ; T r o u t o , Giuppoui 
Cari», Frizzi C , Santoni; V C H V K I » , Bbtner j ISrnK, Grablovit»; P i u m e , G, Prodrsm, 
Jackel F.; a H I n n o , Staliilimonto C, Erba, via Marsala, N, 3 , e sa» Succursale, Ga'-
Pri« Vitterio Emaiiuelo, N 72, Casa A. Manzoni • Comp., via Sala, N. 1 8 ; R n m n , via 
lerate, N. 88, e in tatto Jo principali Farmacie del Rogne. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Bfcostituente 

FELICE BiSLSÉI 
Via Savona, 16 M i l a n a {fuori P̂  Clenova) 

SUCCURSALE t MESSliSA 

Filiale . BELLINZONA - (SVizzafa) 

Durante i calori e s t i v l i l l ' B n i l . W - e H I H A . 
n i a i i E n l con acqua, selz o sod% i bibita 
sommauieite dissetante, tonica, aggradevole 

Indispensabile dopo il bagno • prima 
della reazione. 

Presa prlrta dbipastr'eH éir'ó'ra'de! v t r -
nlQtìth acoita miiabilraento' 1' Bp|Settito. 

Vende'si, dai prinoipali farmacisti^ dro­
ghieri caffi e hquaristi. 

•SàSE 

'VERA ACQUA DI -GIGLIO 
E GELSOMINO' 

Uno dei più ricercati prodotti per ' la toeletta òiL'Acqna 
di Fiori di Gig io e 'GelsomiiiO. La virtù di quest'Acqua 
ò proprio delle più -notevoli. Essa -dà alla tinta della 
carne quella morbidezz», e (Juel vellutato 'ohe pare non 
siano che dei più bei gierui della girfVeiltù e fa'sparire 
macchie rosse. Qualunque signora fé quale non lo i f ) 
gelosa della purezza del suo colorito, n«n potrà farà a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cai uso di­
venta ormai generiile. 
Prezzo: alla iiottulia ÌA, * , 5 0 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annanzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via della Prefettura n. 6. 

«Irario ferroviar i». 
Parmense Arvivi Parimzi 
DA oniKs A rsmttzik DA vaHS^u 
M. 1.50 a. 6.46 a. U. 4.55 a. 
0 . 4.40 a. 9.0O a. 0 . B.iS a. 
M.» 7.36 8. S.15 p. 0 . 10.46 a. 
B, 11.16 a. 2.15 p. B. 2.10 p. 
0 . HO p. «.18 p. M. 6.06 p. 
0. ».4» p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 
D. S.OS^p 10.56 1j^^ 

>A noms A roHTaBBA II BA l>0MTa8«A 
0. 6.45 ». ».60 ». il 0 . «.2 1 », 
n. T.46 a. 
0. 10.8» ». 
D. 4.Bii p. 
0. i.̂ jS p. 

VA n i v x 
U. Z.46 a. 
0 . 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 5.20 p. 

9.46 «. 
1.S4 f. 
6.59 p. 
8.4» p. 

9.10 
3.3!) p. 
4.46 ». 
8.27 p. 

A TMISr» , DA TBiKiri 
7.37 a. S 0 . 8.10 «. 

U. l« a. Il M. ».10 ». 
7.24 p. 0 . 4.40 p. 
8.46 p. Il U. «.115 p. 

Arriti 
Annota 
7.35 «. 

10.08 ». 
3.14 p. 
4.4S p. 

11.80 p. 
2.36 «. 

A uniH» 
9.16 » 

10.65 » 
4.66 p 
7.80 p 
7.66 p 

AODIK» 
10.67 ». 
12.46 i . 

7.46 p, 
1.20». 

»A ODI»» A OITIDAW DA OITIDAt» A èijIH» 
Iti «.— ». 8.31 ». J 0. 7.-J ». 7.0». k 
l i . >.— a. 1.31 ». M. 1.46 a. 10,16 » 
M. 11.20 «. 11.61 ». M. 13,18 ». 13.60 p 
0. 1.8» p. 8.67 p. 0 . 4.20 p. 4.4S p 
M._ 7.84^p._^e.0a p. I 0 . 8.20 ? ; „ _ J | j 4 8 , | 

>A ODIXl A POKTOe». \\ BA POBDO»». A UDIK» 
0, 7,47 a. »,jl,7 ». M. «.».«,•. ».«6 » 
M. l.ea f. 8.S8' p. 1 0 . 1.22 p. 1.17 p 
• 0 . B.l» p. 7.33 p. I M. 6.04 p. 7.16 ]• 
Cilnalitenze — B» Portigra»ro per Ventilai «He 

oro 10.*4 ant. e 7,44 pom. Da Venc?i» «trlvo 
ora ̂ 1.05 pom. 

NB, 41 treno sajpato coir asterisco'* si tarma» 
OBS»»». 

OftARIO DELLA THAMTIA A , , 7 ; A P 0 E » 
(IK»l|VKi..S/lkni B A N I i q t , ^ . 

Farttiìsi» Arrivi 
BA fl. DANIHL» A BDllIfl 

6.50 ». S. F. 8.82 ». 
U.— », 8, T, 13.30 p. 
1.40 p. 3. F. 1.20 p. 
(i.— p. S. T. 7.30 p 

Piirtenxa Arrivi 
DA UBllIB A S. DARIBLB 
S. F. »,—». 9.42». 
g .F . l l . lB» . 1.—p. 
8 F . 2,3B p. 4.2S p, 
8 .F . 6.66 j . 7.42 p. 

SPEGÌÀLITÀ 
vendlbiil p re s so ruffièli» 
rtÉiÉìuakìEl' dèi' g io rna le If. 
Si<niDi.i, lJ,diqe« Wia Vfve-
feltiura 9i. 6. 

• V o t r e • a l r a U l l e p p r a t t i q c a r o . e d unir» 
ogni sorta di oristilli, porcelhne' mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent, ftd nna bot­
tiglia col mode di usiHo. ' 

L t a a t i r a p e r S t l l - t t r « I l i M a i i è ' t t è -
* l » — Impedisco che l'amido si àtià'eiihi 
e da a« laoiile brillante «Ha biaAlìheria 
Scatole da cent. 6 4 e da lira 1 con istru­
zione. 

• f a r d ' l ' r l p e infallibile distrnttoro' <ttà 
tbpi, aorci, talpe. EiDcoigandiisi pèrcho ma 
pericoloso, p^r gli animali domestioi corno 1» 
pasta badeso e altfi prep$irati. Lira c a n ^ î l 
pacco. 

R r u n l t a r e I s t c ^ p t a n e o per .pulir* 
istantaneameate qaalanqao^' 'isetaH»,' oro, 
argento, paofonf, bronaoi ottona eoe. cent. * S 
la bottiglia. 

V c r n H i » I « t A n t n ) a « f t - Sonta U s e 
gna d'operji e con tntta facilita si può In-
ciiisro, il proprio tooWtlio, 'Cent. « » la bot­
tiglia. 

I i>«ti l ì> ' i i tra indelebile per marcare la 
ligenia, premiato all'Espoaiziona di Vienna 
1873, j i ra t al tacone. 

a t ^ l r S a l u t a d « | t t » i i ( ( & g ( a a t i -
n l f a l ' d t « Ina I>I«D1|^Ì Col l ' i lM'di .^ to ' 
sto Elixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicaiBonti Esso rinvigorisco do . fora», 
purga il sangao o lo stomacò, libera dalla 
collica. — Lire ! • . & • la •bottiglia 

{ V I N O E O L I O 
r In via Oussìgnaooo, a l l 'os ter ia 

* del Oanerino Vendesi Vino.buo-
l nisè |mo da pasto a Oept. éìit al 
I l i tro, Vendesi inoltri^ Ojio (ìi.pvira 

J j oliva Bniiasimo a 1. l . à o al l i t ro . 

TJi ine, 1892 — T i p . Marco BartlaBoo 


